Parolin back to winning ways in Lonato

For the launch of the WSK Euro Series at Lonato, the tough competition, especially in the rainy Final stages, made the meeting particularly challenging for the drivers. The return of Al Dhaheri meant victory in OK-Junior for Parolin Motorsport, while the performances of Celenta in KZ2, Rinicella in OK and Costoya in Mini showed the competitiveness of the team in all categories. Parolin Racing Kart was the most represented chassis brand in Mini and ranked second in all categories, while it was the only one to win in two different categories in Lonato with Parolin Motorsport in Junior and Baby Race Driver Academy in Mini.   

"Rashid Al Dhaheri, who was absent from the WSK Super Master event in Sarno, was very motivated for his return to the track in Lonato," analysed Marco Parolin. "Impressive in the rain, he was simply unbeatable. We are very happy with his victory. This should not make us forget the superb start of Guillaume Bouzar, nor the confirmation of Enzo Deligny in the heats. Kai Sorensen came back in great shape and Anatoly Khavalkin proved to be excellent for his comeback in our colours. We have a very promising line-up in OK-Junior this year. Francesco Celenta was again very competitive in KZ2 as the undisputed leader on Saturday. James Wharton continued to grow in strength, even in the rain, while Slavik Putiatin progressed to the Final. Valerio Rinicella showed our speed in OK with his top five finish in the heats, while Jesse Alejandro Carrasquedo Parada and Arnur Shabdar continued to improve throughout the event. Our competitiveness in Mini was confirmed in all conditions with Christian Costoya and Matias Orjuela. The current level of performance of our equipment and our team is very interesting in all categories and we are looking forward to the coming races."

Victorious return for Al Dhaheri in Junior

The WSK Euro Series in Lonato started well with Guillaume Bouzar setting the 2nd fastest time in Qualifying and then followed it up with three good heats. Enzo Deligny was always in the top three and won two heats to top the standings on Saturday evening. Rashid Al Dhaheri, who was 13th, was unstoppable in the Final stages in the rain. He took seven places to win the Prefinal and won the Final after setting the fastest lap in each race. He therefore took the lead of the Championship. Back with Parolin Motorsport, Anatoly Khavalkin had already regained 20 places in the heats and continued to climb to 16th in the Final despite a spoiler penalty. Kai Sorensen had regained his fitness in Qualifying and went on to complete three good heats, but was held up by a penalty. 

Celenta at the top in KZ2

Francesco Celenta started in 2nd position in Timed Qualifying and took the lead in the heats with two wins and a fastest lap in the race. He kept the pace in the rain in the Prefinal before an incident relegated him to the back of the grid on the first lap of the Final, preventing him from defending his real chances of a good result. James Wharton moved up in the heats and confirmed his progress with a fastest time. Unfortunately, after a good start in the Prefinal, a penalty denied him access to the Final. Slavik Putiatin was already making up ground during the heats before regaining another six places in 26th place in the Final. 

Rinicella back in the top five in OK

Valerio Rinicella, who was not able to race in Sarno, made a great start in Lonato. After his 10th position in Qualifying, he climbed back to 5th place in the heats by setting the fastest lap in the race. Unfortunately, he had a problem and could not start his Prefinal. Jesse Alejandro Carrasquedo Parada and Arnur Shabdar continued to improve and reached the Final, finishing 22nd and 24th respectively.

Good performances in Mini

Christian Costoya climbed 19 places to 3rd in the heats with a win and a fastest lap to his credit. He was delayed in the Prefinal but made up another 20 places in the Final to reach 8th place. Matias Orjuela was not to be outdone, also securing a win and a fastest lap in the heats. He was less comfortable in the Final stages, but came back in 18th place in the Final. Oliver Kinmark took a good 4th place in a heat and qualified for the Final despite the tricky track, while Simas Baciuska was unable to make up for the handicap of his distant position in Qualifying.

Parolin rinnova con la vittoria a Lonato

Per il lancio della WSK Euro Series sul circuito di Lonato, l’asprezza della competizione, in particolare sotto la pioggia nelle fasi finali, ha reso il meeting particolarmente impegnativo per i piloti. Il ritorno di Al Dhaheri è stato sinonimo di vittoria nella OK-Junior per Parolin Motorsport, mentre le performance di Celenta nella KZ2, di Rinicella nella OK e di Costoya nella Mini sono una testimonianza della competitività del team in tutte le categorie. Parolin Racing Kart è stato il marchio di telaio più rappresentato nella Mini e ha occupato il secondo posto in tutte le categorie, mentre è stato il solo a essersi imposto in due categorie diverse a Lonato con Parolin Motorsport nella Junior e Baby Race Driver Academy nella Mini.   

“Assente dalla WSK Super Master a Sarno, Rashid Al Dhaheri era molto motivato per il suo ritorno in pista a Lonato”, ha analizzato Marco Parolin. “Impressionante sotto la pioggia, è stato semplicemente imbattibile. Siamo molto contenti della sua vittoria. Ciò non deve far dimenticare lo straordinario debutto nel meeting di Guillaume Bouzar, e nemmeno la conferma di Enzo Deligny nelle manche. Kai Sorensen è tornato in piena forma e Anatoly Khavalkin si è rivelato eccellente per il suo ritorno con i nostri colori. Quest’anno abbiamo una formazione molto promettente nella OK-Junior. Francesco Celenta si dimostrato ancora una volta molto competitivo nella KZ2 come leader incontrastato di sabato. James Wharton ha continuato a migliorarsi anche sotto la pioggia mentre Slavik Putiatin ha progredito fino alla finale. Valerio Rinicella ha dimostrato il nostro valore nella OK con la sua rimonta nella Top-5 delle manche, mentre Jesse Alejandro Carrasquedo Parada e Arnur Shabdar hanno continuato a migliorarsi nel corso di tutta la prova. La nostra competitività nella Mini si è confermata in tutte le condizioni con Christian Costoya e Matias Orjuela. Il livello di performance attuale del nostro mezzo e del nostro team è molto interessante in tutte le categorie e ci aspettiamo molto dalle prossime gare”. 

Ritorno vittorioso di Al Dhaheri nella Junior

La WSK Euro Series di Lonato è iniziata bene con il secondo tempo di Guillaume Bouzar nelle qualifiche e che poi ha inanellato tre buone manche. Sempre presente nella Top-3, Enzo Deligny ha vinto due manche e si posiziona in testa alla classifica sabato sera. Autore del tredicesimo tempo, Rashid Al Dhaheri si è dimostrato inattaccabile in occasione delle fasi finali sotto la pioggia. È rimontato di sette posizioni per poi imporsi nella prefinale vincendo con ampio margine in finale e conquistando ogni volta il giro più veloce in gara. Questo gli ha permesso di andare in testa al Campionato. Tornato con Parolin Motorsport, Anatoly Khavalkin nelle manche ha guadagnato venti posizioni e ha continuato la sua rimonta fino al sedicesimo posto nella finale nonostante una penalità per spoiler. Kai Sorensen ha ritrovato la sua forma fisica sin dalle prove cronometrate prima di effettuare tre belle manche, ma è stato ostacolato da una penalità. 

Celenta al primo posto nella KZ2

Francesco Celenta è partito dalla seconda posizione nelle prove cronometrate e ha preso il comando al termine delle manche con due vittorie e un giro più veloce in gara. Ha tenuto il passo sotto la pioggia in prefinale, ma un incidente lo ha relegato sul fondo della griglia dal primo giro della finale impedendogli di sfruttare le sue reali possibilità di ottenere un buon risultato. James Wharton è rimontato nelle manche e ha confermato la sua progressione con un miglior tempo. Sfortunatamente, dopo una buona partenza in prefinale, una penalità gli ha impedito l’accesso in finale. Slavik Putiatin ha recuperato lo svantaggio durante le manche per poi riguadagnare altre sei posizioni classificandosi al 26° posto in finale. 

Rinicella nella Top-5 della OK

Non avendo potuto correre a Sarno, il debutto in gara di Valerio Rinicella è stato straordinario.  Dopo la sua decima posizione in qualifica, è rimontato al quinto posto nelle manche realizzando anche un giro più veloce in gara. Accidentalmente è incorso in un problema e non ha potuto prendere il via alla sua prefinale.  Jesse Alejandro Carrasquedo Parada e Arnur Shabdar hanno continuato a progredire fino a raggiungere la finale e hanno terminato rispettivamente al 22° e al 24° posto.

Belle performance nella Mini

Christian Costoya ha realizzato una rimonta di diciannove posizioni fino a raggiungere la terza posizione nelle manche con una vittoria e un giro più veloce al suo attivo. In svantaggio nella prefinale, ha riguadagnato ancora venti posizioni nella finale fino a raggiungere l’ottavo posto. Matias Orjuela non si è risparmiato, assicurandosi anche lui una vittoria e un giro più veloce nelle manche. Meno a suo agio in occasione delle fasi finali, si è classificato diciottesimo nella finale. Oliver Kinmark ha ottenuto un quarto posto di tutto rispetto in una delle manche e si è qualificato per la finale nonostante una pista insidiosa, mentre Simas Baciuska non è riuscito a recuperare lo svantaggio accumulato nelle prove cronometrate. 

Parolin renoue avec la victoire à Lonato
Pour le lancement de la WSK Euro Series sur le circuit de Lonato, l’âpreté de la compétition, notamment sous la pluie des phases finales, a rendu le meeting particulièrement éprouvant pour les pilotes. Le retour d’Al Dhaheri a été synonyme de victoire en OK-Junior pour Parolin Motorsport, tandis que les performances de Celenta en KZ2, de Rinicella en OK et de Costoya en Mini ont témoigné de la compétitivité de l’équipe dans toutes les catégories. Parolin Racing Kart était la marque de châssis la plus représentée en Mini et occupait le 2e rang toutes catégories confondues, tandis qu’elle était la seule à s’être imposée dans deux catégories différentes à Lonato avec Parolin Motorsport en Junior et Baby Race Driver Academy en Mini.   
« Absent de la WSK Super Master à Sarno, Rashid Al Dhaheri était très motivé pour son retour en piste à Lonato », analysait Marco Parolin. « Impressionnant sous la pluie, il était tout simplement imbattable. Nous sommes très heureux de sa victoire. Cela ne doit pas faire oublier le superbe début de meeting de Guillaume Bouzar, ni la confirmation d’Enzo Deligny dans les manches. Kai Sorensen est revenu en pleine forme et Anatoly Khavalkin s’est révélé excellent pour son retour sous nos couleurs. Nous avons une formation très prometteuse en OK-Junior cette année. Francesco Celenta s’est à nouveau montré très compétitif en KZ2 en tant que leader incontesté le samedi. James Wharton a continué à monter en puissance, même sous la pluie tandis que Slavik Putiatin progressait jusqu’en finale. Valerio Rinicella a démontré notre valeur en OK avec sa remontée dans le top 5 des manches pendant que Jesse Alejandro Carrasquedo Parada et Arnur Shabdar continuaient d’améliorer tout au long de l’épreuve. Notre compétitivité en Mini s’est confirmée dans toutes les conditions avec Christian Costoya et Matias Orjuela. Le niveau de performance actuel de notre matériel et de notre équipe est très intéressant dans toutes les catégories et nous attendons beaucoup des courses à venir ». 
Retour victorieux d’Al Dhaheri en Junior
La WSK Euro Series de Lonato avait bien commencé avec le 2e chrono de Guillaume Bouzar en qualification, qui enchaînait avec trois bonnes manches. Toujours présent dans le top 3, Enzo Deligny remportait deux manches et pointait en tête du classement samedi soir. Auteur du 13e chrono, Rashid Al Dhaheri se montrait intraitable lors des phases finales sous la pluie. Il reprenait d’abord 7 places pour s’imposer en préfinale et gagnait largement en finale en réalisant à chaque fois le meilleur tour en course. Il s’installait ainsi en tête du championnat. De retour avec Parolin Motorsport, Anatoly Khavalkin regagnait déjà 20 places dans les manches et continuait à remonter jusqu’au 16e rang de la finale malgré une pénalité de spoiler. Kai Sorensen avait retrouvé sa forme physique dès les chronos avant d’effectuer 3 belles manches, mais il était retardé par une pénalité. 
Celenta au premier rang en KZ2
Francesco Celenta débutait à la 2e position des chronos et prenait les commandes à l’issue des manches avec deux victoires et un meilleur tour en course. Il tenait le rythme sous la pluie en préfinale avant qu’un incident ne le relègue en fond de grille dès le 1er tour de la finale, l’empêchant de défendre ses chances réelles de bon résultat. James Wharton remontait dans les manches et confirmait sa progression par un meilleur temps. Malheureusement, après un bon départ en préfinale, une pénalité lui barrait l’accès à la finale. Slavik Putiatin reprenait déjà du terrain pendant les manches avant de regagner encore 6 places au 26e rang de la finale. 
Rinicella rentre dans le top 5 OK
Privé de course à Sarno, Valerio Rinicella a effectué un superbe début de compétition à Lonato. Après sa 10e position en qualification, il remontait en effet au 5e rang des manches en réalisant notamment un meilleur tour en course. Il rencontrait malencontreusement un problème et ne pouvait pas prendre le départ de sa préfinale. Jesse Alejandro Carrasquedo Parada et Arnur Shabdar ne cessaient de progresser pour atteindre la finale et terminaient respectivement 22e et 24e.
Belles performances en Mini
Christian Costoya remontait de 19 places au 3e rang des manches avec une victoire et un meilleur tour à son actif. Retardé en préfinale, il regagnait encore 20 places en finale pour atteindre la 8e place. Matias Orjuela n’était pas en reste, assurant lui aussi une victoire et un meilleur tour dans les manches. Moins à l’aise lors des phases finales, il revenait néanmoins 18e en finale. Oliver Kinmark obtenait une 4e place valorisante dans une manche et se qualifiait pour la finale malgré la piste piégeuse tandis que Simas Baciuska ne parvenait pas à rattraper le handicap de sa lointaine position au chrono. 
